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                                  Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS        22 marzo 2016
AGENZIA DELLE ENTRATE
Voluntary disclosure… l’Agenzia deve essere seria

Nel corso dell’ultimo incontro del 17 marzo u.s., durante il quale abbiamo anche sottoscritto due accordi come diremo più avanti, l’Agenzia ha anche proposto la sottoscrizione di una ulteriore intesa che avrebbe dovuto prevedere un general generico impegno futuro delle parti ad attribuire una quota di salario accessorio  a coloro che si stanno occupando della voluntary disclosure…..

Dobbiamo ammettere che  di fronte ad una tale proposta abbiamo avuto un attimo di sconcerto che, tuttavia, non ci ha impedito di esporre, già nel corso della riunione, le seguenti valutazioni.


L’Agenzia -  come del resto è noto a tutti -  definisce annualmente, con accordo sindacale,  la distribuzione al personale del salario accessorio sulla base del maggior impegno individuale. L’impianto contenente tutte le  attività oggetto di incentivazione fu definito nel corso del 2009, attribuendo un “parametro” a ciascuna di esse  cui collegare, appunto,  la retribuzione delle performance individuali.


Come è possibile, dunque, proporre la sottoscrizione di un accordo che genericamente individua una nuova linea di attività da incentivare - attività introdotta con una legge recentissima - senza presentare un minuto prima  alle organizzazioni sindacali la revisione complessiva di quell’impianto datato?


L’Agenzia su una materia tanto centrale per restituire motivazioni al personale, chiamato al raggiungimento di obbiettivi sempre più sfidanti e ora ad un ulteriore carico di lavoro , non può non essere  seria e convincente. 

Serio è, in tutta evidenza, il peso che ai risultati della voluntary disclosure ha attribuito il Governo per il recupero di gettito fiscale. 

Ma allora altrettanto serio deve essere  l’approccio dell’amministrazione per garantire il successo di una linea di attività, sicuramente complessa ed innovativa. 
Per tali nostre argomentazioni l’Agenzia ha alla fine rinviato ad una specifica riunione la definizione di questa, pur delicata, questione. 
ACCORDO ANTICIPO FUA 2015


Nella more della costituzione del FUA 2015 abbiamo sottoscritto un accordo che stabilisce la erogazione di un acconto sui compensi accessori, per l’impegno prestato dal personale nel raggiungimento degli obiettivi di Convenzione, secondo la tabella che riportiamo di seguito:

Area III  euro 2.000

Area II   euro 1.785

Area I    euro 1.130

INCENTIVAZIONE PERSONALE FRONT OFFICE

Anche per l’anno 2016 il 60% della somma destinata alla remunerazione del personale che svolge attività di assistenza ed informazione, costituisce una anticipazione delle quote, per le predette attività, sia per i front office dell’Area Entrate che dell’Area Territorio. Il compenso sarà erogato con cadenza trimestrale previa contrattazione locale. 
DIRIGENZA

E’ stato sottoscritto in via definitiva l’accordo sulla retribuzione di risultato dei dirigenti per l’anno 2013

INCENTIVAZIONE DEL PERSONALE DI ROMA CHE GARANTISCE IL PROLUNGAMENTO DELL’ORARIO DI APERTURA AL PUBBLICO

L’Agenzia ha proposto di procrastinare a tutto il 2016 tale incentivazione.
La CISL Fp, non senza stupore, ha capito che sarebbe stata l’unica sigla “disponibile” a sottoscrivere una intesa per incentivare tali prestazioni ciò anche perché - come abbiamo scritto più volte ma a maggior ragione in questa fase così delicata -   siamo contrari a che i contribuenti, per esempio quelli di Roma,  ritornino a fare ore ed ore di coda senza ottenere il servizio richiesto. 

Per questo siamo e continuiamo ad essere favorevoli al prolungamento dell’orario di apertura degli sportelli e, dunque, alla remunerazione per quei colleghi che si prestano a tali ulteriori attività.  
Poichè l’accordo sulla materia ha terminato la propria efficacia il 31 dicembre 2015, senza una ulteriore intesa si dovrebbe, a questo punto, o recedere dalla articolazione prolungata degli orari di apertura o, in tutta evidenza, mantenere tali orari senza alcuna remunerazione per gli addetti. Per la CISL FP entrambe le ipotesi sono inaccettabili. Auspichiamo dunque che anche altre sigle vogliano rifletterci seriamente.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                              
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